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Mercoledì 7 settembre 1994 

Polizia a Bari 

Sotto assedio 
il quartiere 
«ribelle» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUIGI OUARANTA 

• BARI Con una spettacolare operazione in 
forze la Polizia ha risposto ien a Bari allo stillici
dio di aggressioni (cinque in meno di due me
si) contro agenti delle forze dell'ordine in servi
zio anticrimine nel capoluogo pugliese. All'alba " 
di ieri 200 uomini hanno bloccato il quartiere 
San Paolo, la zona dell'estrema periferia teatro 
venerdì scorso di una piccola sommossa contro 
gli agenti di una volante.., . •, , '. <•'_ 

Tutta l'area tra l'aeroporto e la zona indù-' 
striale è stata praticamente isolata mentre gli 
agenti e i cani poliziotto, sotto il controllo di al
cuni elicotteri hanno sistematicamente condot
to una lunga sene di controlli nei confronti di 
persone agli arresti domiciliari o sottoposte a 
misure di sorveglianza e numerose perquisizio
ni; in particolare quattro blocchi di edifici nella 
zona più calda del quartiere sono stati minuzio
samente setacciati. Il risultato diretto dell'ope
razione non e certo dei più scintillanti (cinque 
arresti, due automobili sequestrate, 70 cartuccie 
calibro 7,65 recuperate in un sacchetto di pla
stica probabilmente gettato da un balcone), 
ma lo scopo indiretto di riaffermare il pieno 
controllo delle forze dell'ordine su questa area 
simbolo della periferia degradata del capoluo
go pugliese e stato indubbiamente raggiunto. . 

L'operazione di ieri era stata in un certo sen
so annunciata domenica scorsa dal questore di 
Bari Antonio Arrichiello che in diverse dichiara
zioni rilasciate dopo l'ultima aggressione ad 
agenti di polizia, aveva più volte sottolineato 
che a Bari non esistono zone franche sottratte al 
controllo dello Stato. Arrichiello si era esplicita
mente riferito ai tre quartieri, la città vecchia. 
San Girolamo e San Paolo, ed aveva spiegato i 
vari episodi di aggressione o di ostacolo agli uo
mini della Polizia e della Guardia di Finanza 
con il pieno di spiegarsi di una azione di contra
sto alla criminalità che le forze dell'ordine or
mai da mesi stanno conducendo nel capoluo- __ 
go barese. •*,*•'•'•. 

L'operazione di ieri suona anche come una 
prima risposta alle prese di posizione delle per
sonalità più rappresentative dell quartiere, il 
presidente della circoscrizione Angelo Nitti e il 
presidente della Fondazione Giovanni Paolo II 
mons.'Nicola Bonerba che dopo l'aggressione 
avevano polemicamente ricordato la solitudine 
nella quale le istituzioni locali e le stesse forze 
dell'ordine hanno lasciato quanti al San Paolo 
si battono contro l'emarginazione sociale e 
contro l'invadente presenza della cnminalita. 
Emblematico il caso della Cittadella della Poli
zia, una decina di edifici nel centro del quartie
re destinati ad ospitare diverse strutture del cor
po, costata 115 miliardi e pronta dal novembre 
del '92, ma ancora vuota. Anche di questo pro
babilmente si occuperà oggi il vicecapo vicario 
della Polizia Achille Serra che sarà a Bari per un 
incontro con i responsabili dell'ordine pubbli
co. Un'altro incontro, con il ministro Maroni, è 
stato invece sollecitato da cinque parlamentari 
progressisti e popolari. , , - . , . • - •• 

Intanto le tre persone arrestate venerdì scor
so dopo l'aggressione ai poliziotti che stavano 
per arrestare un ladro d'auto, sono tornate in li
bertà: il giudice delle indagini preliminari Carlo 
Curione, ha si convalidato gli arresti (avvenuti 
del resto in flagranza di reato) ma non ha rite
nuto di emettere ordinanze di custodia cautela
re per Giovanni e Gaetano Cascione (padre e 
figlio) e per Michele Annoscia. 

Le nuove targhe per le auto presentate Ieri a Roma Sebastiano al Bari/Ansa 

Il progetto di Zeffirelli presentato ieri al ministro Fiori 

«Targhe azzurre 
e il nome della città» 
Bari:donna 
ferita 
da sassi 
su tangenziale 
Una donna è rimasta 
lievemente ferita a 
seguito del lancio di 
un sasso che ha 
raggiunto la vettura a 
bordo della quale, 
Insieme con un uomo, 
stava percorrendo la 
tangenziale di Bari 
all'altezza dello 
svincolo per II 
quartiere Japlgla. Il 
sasso, che sarebbe 
stato lanciato da un 
cavalcavia, ha . 
Infranto il vetro 
anteriore della •Rat 
128-sulla quale 
viaggiavano Vito 
Caradonna, che era 
alla guida, e Anna La 
Nave: la donna ha 
avuto ferite al volto, 
giudicate guaribili In 
tre giorni dal medici 
dell'ospedale «Di 
Venere». Nello stesso 
punto, qualche 
settimana fa, una -
spranga In ferro colpi 
un'automobile In 
transito, ferendo alla 
testa una bimba di 
pochi mesi. 

, sa Vita davvero breve quella toc
cata in sorte alle targhe automobi
listiche alfanumenche, adottate 
dalla Motorizzazione civile solo 
pochi mesi fa. Andranno presto in 
pensione, vittime del loro anoni
mato, per lasciare il posto, da quel 
che si è potuto capire, a targhe 
multicolore, stile Arlecchino. In tut
ta questa vicenda c'è il gusto della 
polemica tutto italiano, un'inaspet
tata impennata del senso estetico 
del bel paese e, senza dubbio, un 
malsopito campanilismo. Sono 
stati questi tre elementi a decretare 
la morte delle neonate targhe per 
rispolverare, sotto mentite spoglie, 
le vecchie, il cui unico pregio, vo
lendo dare un peso all'unica moti
vazione addotta a sostegno di que
sta nuova rivoluzione, era quello, 
dicono i nostalgici, di indicare il 
luogo di provenienza del veicolo e 
del suo conducente. 

Entro l'anno 
A caldeggiare il ntomo al passa

to, con tutti gli accorgimenti del ca
so, era stato il ministro dei trasporti 
Publio Fiori che aveva incaricato il. 
senatore Franco Zeffirelli di mette
re a punto i bozzetti delle nuove 
targhe. La mente del regista ha già 
partorito l'idea buona e, stando al

le pnmejn^^crezioni, le attuali ma 
anonime targhe d'auto che "non 
rispecchiano la creatività e la 
qualità di immagine, caratteristica 
incontestata del bel paese" saran
no sostituite entro l'anno. Secondo 
il progetto avanzato da Zeffirelli, le 
nuove targhe avranno il fondo az
zurro con lettere e numeri bianchi. 
Per decifrare la provenienza del
l'auto sarà applicata una striscetta 
di un colore diverso per ogni regio
ne. Al centro della striscetta sarà ri
portata, per esteso, la città di im-
matncolazione. Infine, un bel toc
co di nazionalismo: su ogni targa," 
in alto a destra, farà infatti bella 
mostra di sé una piccola bandiera 
italiana. Come dire, l'arlecchinata 
6 servita. 

Norme comunitarie 
«Gli italiani hanno chiesto ine

quivocabilmente di poter salva
guardare, attraverso le nuove tar
ghe, le propne identità culturali e 
territoriali ed io, nei miei progetti, 
ho tenuto conto di questo deside
rio", ha detto Zeffirelli nel presen
tare al ministro dei trasporti Fiori 
alcuni bozzetti che illustrano come 
dovranno essere le nuove targhe 
automobilistiche. «Con la soluzio
ne che io propongo - ha spiegato 

Reiterato il decreto legge che dà il via libera al riutilizzo dei rifiuti e all'autosmaltimento 

Dal governo licenza di inquinare 
PIETRO STRAR 

sa ROMA. Non è bastato neanche 
mandarlo al Cairo. Assente fisica
mente da Roma, il ministro del
l'Ambiente Altero Matteoli riesce 
ugualmente a colpire, ovviamente 
ai danni dell'ambiente: pur in sua 
assenza il Consiglio dei ministri ha 
dato ieri il via libera all'ennesima 
reiterazione del decreto legge sulle 
materie prime seconde, il provve
dimento - presentato la prima vol
ta I'11 novembre dello scorso anno 
-che, di peggioramento in peggio
ramento, dà ora di fatto un com
pleto via libera a una gestione dei 
rifiuti (anche i più tossici e perico
losi) che rischia di trasformarsi in 
una nuova, gravissima licenza d'in
quinamento. 

Il decreto, nelle intenzioni di un 
anno fa, avrebbe dovuto finalmen
te mettere ordine nel campo del 
riutilizzo dei residui, fissando rego
le, norme tecniche, procedure di 
autorizzazione e, soprattutto, una 
netta distinzione tra i materiali riu
tilizzabili a certe condizioni in nuo

vi cicli produttivi e sostanze da 
smaltire come rifiuti secondo de
terminate procedure a seconda del 
grado di tossicità. • . 

Un iter travagliatissimo, a caval
lo del cambio della guardia tra il 
governo Ciampi e quello di Berlu
sconi, che è ora approdato a una 
soluzione a dir poco paradossale: 
da un lato un apposito decreto mi
nisteriale fissa l'elenco delle mate
rie prime seconde vere e proprie, 
le procedure di riutilizzo da seguire 
e i requisiti tecnici dei relativi im
pianti per annullare o ridurre al mi
nimo i rischi di inquinamento. Dal
l'altro, però, sia pure con un lin
guaggio contorto che si presta a 
differenti interpretazioni, l'articolo 
8 del decreto legge approvato ieri 
consente non solo il trattamento e 
lo stoccaggio, ma anche il riutilizzo 
dei residui (ma non erano rifiuti?) 
non compresi in quell'elenco. Tutti 
i rifiuti, insomma, potranno esser 
fatti tranquillamente passare per 
residui e reimmessi nel ciclo pro

duttivo al di fuori, di fatto, di ogni 
seno controllo, anche perché lo 
stesso articolo 8 stabilisce che «le 
imprese che effettuano le opera
zioni di cui al comma 1 sono esclu
se dall'obbligo di iscrizione all'Al
bo nazionale delle imprese ese-
centi servizi di smaltimento dei ri
fiuti». 

11 nodo, di fatto, è proprio qui. 
L'Albo smaltitori - dal quale aveva
no chiesto di essere esonerate le 
piccole e medie imprese artigiane 
e commerciali - rappresenta in so
stanza l'unico organismo in grado 
di tenere sotto controllo il vasto e 
spesso tutt'allro che limpido mon
do che ruota intorno a raccolta, 
stoccaggio e smaltimento dei nfiu-
ti. Sottrarvi non solo le piccole e 
piccolissime imprese - per le quali 
sarebbero comunque possibili so
luzioni di tipo associativo ©consor
tile che senza gravare sulla singola 
piccola azienda con procedure 
troppo complesse e onerose con
sentirebbero comunque all'Albo di 
tenere sotto controllo la situazione 
-, ma anche quelle più grandi, può 
rappresentare un colpo mortale. 

Tanto più perché un altro artico
lo del famigerato decreto, il 16, 
rappresenta di fatto una totale de
regulation, come nemmeno Rea-
gan avrebbe sperato di riuscire a 
ottenere, con la possibilità per 
chiunque lo voglia di «realizzare 
sul territorio impianti di smaltimen
to di rifiuti speciali e tossico-nocivi» 
anche «in deroga alle previsioni» 
dei piani regionali di smaltimento. 
La norma - bontà di Matteoli -
«non si applica alle discanche». Ma 
si applica eccome a tutte le azien
de che vogliano dedicarsi all'«auto-
smaltimento» dei propri nfiuti, sen
za nemmeno bisogno di ottenere 
l'autorizzazione della Regione. 

Per l'ambiente e per la salute dei 
cittadini è un bel regalo. Tanto più 
tenendo presente un altro famige
rato decreto, quello sugli scarichi, 
che dà a sua volta il via libera allo 
scarico in fiumi, laghi e mare di tut
te le porchene possibili e immagi
nabili. Mettendo • insieme i due 
provvedimenti, c'è da aspettarsi un 
futuro di fogne (velenose e cance
rogene) a cielo aperto. E benedet
te dal ministro e dalla legge. 

Zeffirelli al ministro - si mantiene 
inalterato il sistema alfanumenco 
da poco adottato in modo da non 
nehiedere sostanziali stravolgi
menti del codice della strada, ma 
soltanto un opportuno ntocco ai 
caratteri delle attuali targhe che so
no graficamente scadenti e di non 
facile lettura". 

Soddisfatto Zeffirelli e, soddisfat
to, anche il ministro Fiori che ha 
detto di aver molto apprezzato i 
bozzetti del regista «Se il progetto 
sarà corrispondente alle norme co
munitarie - ha sostenuto il Fion -
lo presenteremo presto in consi
glio dei ministri». Il ministro si è det
to soddisfatto anche dei colori in 
termini calcistici: «L'azzurro - ha 
aggiunto - è il colore della nostra 
nazionale. Con il bianco di lettere 
e numeri, poi, si raggiunge la perfe
zione», ha ironizzato riferendosi al
la sua squadra del cuore, la Lazio, i 
cuoi colori sono proprio il bianco e 
l'azzurro. «L'unica nota dolente -
ha concluso Fiori scherzando e fa
cendo questa volta riferimento ai 
colori dell'altra squadra calcistica 
della capitale - è la striscetta rossa 
con la scntta in giallo di Roma». 
Chissà se Berlusconi, che ha scelto 
l'azzurro come colore del gruppo 
parlamentare di Forza Italia, è sod
disfatto politicamente. 

Foggia 
Telefonavano 
usando 
cavi caduti 
m FOGGIA. Ogni notte si allaccia
vano alla rete Telefonica attraverso 
i fili caduti durante la tromba d' 
aria del 25 agosto scorso e faceva
no telefonate intercontinentali per 
parlare con ì parenti in Afnca ma 
anche per chiamare le linee eroti
che del 144. Per concorso in truffa 
aggravata e continuata ai danni 
della Sip-Telecom Italia, a Foggia 
sei extracomunitari clandestini so
no stati arrestati in flagranza dai 
carabinien, che ora ricercano altn 
quattro cittadini nordafneani sfug
giti alla cattura. Uno dei sei arresta-. 
ti l'algenno Abdel Knm Kadon, di , 
2< anni, è sospettato di aver orga
nizzato la truffa e di pretendere da
gli altri extracomunitari una sorta 
ai tangente per poter telefonare: 
quando è stato bloccato, aveva in 
tasca due milioni e centomila lire. 
Le indagini - con due appostamen
ti notturni da parte dei carabinieri -
sono scattate in base ad una se
gnalazione della Telecom Italia: da 
qualche giorno infatti i tecnici dell' 
azienda telefonica avevano rileva
to un insolito traffico interconti- •• 
nentale sulla linea di un ignaro 
utente in località Borgo Cervaro, a 
pochi chilometn da Foggia. 

Walter e Flavia Veltroni partecipano con 
affetto e commozione al dolore di Loretta -
per la morte della cara mamma 

USIEMA ' 

Roma. 7 settembre 199-1 

Il prendente Antonio Bernardi, l'ammini
stratore delegalo Amato Mattia, i consiglie
ri d'amministrazione, il collegio dei sinda
ci revisori. !.. Direzione aziendale e la Dire
zione del personale si stringono con affet
to a Loretta per la scomparsa della madre 

USIENA 

Roma. 7 settembre 1994 

Giuseppe Caldarola abbraccia forte forte 
Loretta e piange con lei la perdita della ca
ra mamma 

USIENA 

Roma. 7 settembre 1994 

Morena Pivetti e Antonio Zollo abbraccia
no con affetto Loretta e le sono vicini in 
questo terribile momento per la morte del
la mamma 

USIENA 

Roma, 7 settembre 1994 

Marco Demarco, Luciano Fontana, Angelo 
Melone, Enrico Pasquini, Marco Sappino, 
Alberto Cortese. Vichi De Marchi, Maunzio 
Fortuna, Pietro Spataro, Tony Jop, Ilio 
Gioffrcdl e Aldo Quagllenni si uniscono al 
dolore di Loretta per la scomparsa della 

MAMMA 

Roma, 7 settembre 1994 

Fernando. Marco. Paola, Paoletta, Patrizia 
e Simonetta si stnngono con affetto a Lo
retta e alla sua famiglia in questo momen
to di dolore per la perdita della cara 

MAMMA 

Roma, 7 settembre 1994 

La Direzione Tecnica e tutti ì coordmaton 
esprimono le più sentite condoglianze a 
Loretta Capaldl per la perdita della sua ca
ra 

MAMMA 

Roma. 7 settembre 1994 

La RSU a nome di tutto il personale poli
grafico, è vicina con sentito cordoglio a 
Loretta Capaldi cosi duramente colpita 
negli affetti più cari per la perdita della 

MAMMA 

Roma, 7 settembre 1994 

Èdeceduta la compagna 

ILDAS1STIDI0DATI 
1 funerali muoveranno alle ore J0 15 di og
gi dalla camera ardente del Policlinico 
•Sandro Pertini" 
Roma, "settembre 199-1 

La Presidenza nazionale della Confedera
zione Arci si unisce al dolore dei lamiglian 
per la scomparsa di 

ILDASISTIDIODAT! 
compagna di Wladimiro Diodati A Paolo, 
Arrigo e ai famigliar" tutti un fraterno ab
braccio 
Roma, 7 settembre 1994 

Improvvisamente tv mancato ali affetto dei 
suoican 

GIACINTO GERANI 
Lo annunciano addolorati, la moglie, i li-
gh, la nuora, l'adorata nipote e i parenti 
tutti l funerali si svolgeranno oggi alle ore 
11,30 presso l'ospedale «Maria Vittoria» e 
alle ore 31,45 in via Bellardi. Ili Sottoscri
vono pei i'Unttù 
Tonno, 7 settembre 1994 

Nel G° anniversario della morie di 

PATRIZIA PASOTELU 
mamma e papa la ncordano con infinito 
amore 
Milano, 7 settembre 1994 

Mi manchi tanto 

PATTY 
Paola 

Milano, 7 settembre 1994 

791993 791994 
Ricorre oggi li primo anniversario della 
scomparsa del compagno 

UBERO TOBUSON 
La moglie Ehgia eia liglia Soma lo ncorda
no sempre con tanto amore e per onorar
ne la memona sottoscrivono per / Unitù 
Tneste, 7 settembre 1994 

La Segreteria regionale del Prc della Lom
bardia partecipa con profondo dolore al 
lutto della scomparsa del compagi io 

GIANPAOLO SALOMONE 
coerente combattente per l'emana pozio
ne dei lavoratori e lo ncorda ai compagni 
che Io hanno conosciuto per le sue qualità 
morali, umane e politiche 
Milano, 7settembre 1994 

La Federazione di Pavia del Partito della 
Rifondanone comunista espnme il suo 
grande dolore per la scomparsa del com
pagno 

GIANPAOLO SALOMONE 
membro del Comitato Federale, esempla
re figura di comunista e combattente per 
la liberta e l'emancipazione dei lavoratori 
Milano, 7 settembre 1994 
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COMUNE DI BAGNOLI IRPINO P*»»»* . * *»; 

RETTIFICA AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 
A rettifica dell'avviso di gara pubblicato su questo quotidiano il 30.6.94 

RENDE NOTO 
che per poter chiedere l'ammissione all'affidamento in concessione del 
servizio di distribuzione del gas metano non è richiesta l'iscrizione di 
almeno 10 anni nella cat. 10/c dell'A.N.C. 
Le imprese Interessate devono far pervenire entro 15 giorni dalla 
pubblicazione dell'avviso all'Albo Pretorio domanda in carta legale con 
la quale si chiede di essere invitata alla gara con le modalità e le 
condizioni di cui al precedente avviso. 
Bagnoli Irpino, 5 settembre 1994 

- IL SINDACO: Prot.ssa Lucia Scotto di demento 

FESTA DE L'UNITA '94 
TERRANOVA DA SIBARI 

U® S®ift3»j£>ra G I O V E D Ì 
Ore 19,00 Apertura Festa - Visita agli Stand 

Ore 19,30 Proiezione del film di N. Moretti "Ciao Enrico-
Ore 20,30 Dibattito: "Gli strumenti urbanistici comunali. La Vananti ed il 

condono edilizio nella realtà Terranovese. Interverranno esperti e 
- rappresentanti delle forze politiche. 
Ore 22,00 Spettacolo musicale: Lotte five 

H© ^ t a n l b r a VENERDÌ 
Ore 20,00 Dibattito: "La Calabria: quale alleanze per governare il futuro 
della Regione. Partecipano: rappresentanti delle diverse forze politiche 

e movimenti regionali. • 
Ore 21,30 Gruppo musicale: Uscio... "60" E Simpatia 

Dy &9$b9IHi)i&iro SABATO 
Ore 17,00 Giochi • 

Ore 20,00 Dibattito: "La situazione politica locale". Partecipano 
rappresentanti delle forze politiche locali. 

Ore 21,30 Concerto: */ Cugini di Campagna" 

va mmmìhm DOMENICA 
Ore 10.00 Diffusione de IVnità 

Ore 17,00 Giochi • 
Ore 19,30 Dibattito: L'agricoltura: crisi e prospettivo del settore degli 
agrumi. Spettacolo musicale "Gruppo Folkloristico - Città di Canati 

MOSTRE di pittura - PDS Dossier vita politica di sezione 
Libri - Sagra della Birra • Esposizioni Varie - Spazio Giovani 


